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Il libro del dottor Biagio Tinghino, specialista e responsabile del Servizio Dipendenze dell’Asst Brianza

Un viaggio nel tempo attraverso le malattie infettive
dalla peste di Atene fino al Covid
VIMERCATE (tlo) Un viaggio attraverso
le pandemie, dalla peste al Covid.

Un libro fresco di stampa il cui
autore non poteva che essere uno
specialista di malattie infettive, il
dottor Biagio Tinghino, medico
d e l l’ospedale di Vimercate, che è
anche responsabile del Servizio di
Alcologia e Nuove Dipendenze
d e l l’Asst della Brianza.

«Pandemie. Dalla peste al Covid.
Storia e rimedi per affrontare le
emergenze sanitarie»: questo il titolo
del volume nel quale Tinghino rac-
conta, con un linguaggio divulgativo,
aneddoti e storie delle malattie in-
fettive, a partire dalla peste di Atene,
alla cosiddetta «Morte Nera» del
‘300, alla peste a Milano descritta da
Manzoni nei «Promessi sposi». Passa
in rassegna, poi, le più aggiornate
evidenze scientifiche sui sani stili di
vita e il ruolo di protezione che essi
rivestono e affronta il tema dell’ef -
ficacia dei vaccini e delle ultime cure
contro il Covid.

«La sera del 21 febbraio 2020 -
scrive l’autore nell’introduzione - mi
sono convinto che avremmo dovuto
prepararci al peggio. Tutti speravamo
che l’infezione da coronavirus sa-
rebbe rimasta limitata alla Cina. Ma i
virus non sanno leggere e scrivere e

soprattutto non rispettano i confini
tra uno stato e l’altro. Durante la
prima grande ondata io ho conti-
nuato ad assistere i miei pazienti e ho
preso la decisione, tornando a casa,
di dormire in una camera separata.
Mangiavo da solo, lontano da mia
moglie e dai miei figli… Migliaia di
medici e di infermieri hanno agito
nello stesso modo».

Il medico, da noi raggiunto, ha
insistito sullo smarrimento derivante
dalla prima ondata del virus e sui
timori per il futuro. «La pandemia, e
la prima ondata in particolare, ha
lasciato un segno profondo non solo
sui medici e gli operatori sanitari - ha
spiegato ancora - Un impatto non
solo sanitario, ma anche sociale. Il
mio timore è che, superato tutto
questo, ci sarà chi negherà quanto
accaduto, come del resto è successo
in passato. Per questo motivo nel
libro ho voluto raccontare anche altri
celebri precedenti storici per riba-
dire anche che le pandemie hanno
spesso fatto molti più morti delle
guerre, anche se nei libri di storia
vengono citate raramente».

L’esempio classico è quello della
peste raccontato da Manzoni nei
«Promessi sposi» e ne «La storia della
colonna infame».

«Nella peste manzoniana c’è tutto
quello che ritroviamo nella vicenda
Covid, comprese le negazioni - ha
spiegato ancora - Per non pronun-
ciare la parola peste si parlava di
“febbri paludose”. Ci furono coloro
che vennero accusati di essere un-
tori, di diffondere volontariamente la
malattia. E c’erano tanti medici in
prima linea, allora come oggi. A
combattere quella che era ed è a tutti
gli effetti una guerra contro un virus.
Io e tanti altri colleghi siamo stati per
mesi in trincea».

Una parte corposa del libro è in-
vece dedicata alla spiegazione più
scientifica del Covid con le risposte
alle domande più comuni. «Ho cer-
cato di rispondere a tutte le do-
mande con la massima chiarezza -
ha proseguito il dottor Tinghino -
Soffermandomi naturalmente in
particolare sui vaccini, che sono la
principale arma di cui disponiamo.
Non riusciremo a sconfiggere il Co-
vid se non ci sarà la massima co-
pertura vaccinale. Spero che la gente
questo lo capisca, anche se è sempre
più complicato fare passare un mes-
saggio che ha evidenza scientifica in
un’epoca in cui i social, le fake news
e le manipolazioni la fanno da pa-
droni. Compito dei medici è quello di

parlare alle persone, spiegare con la
massima chiarezza».

Infine, gli stili di vita, altro aspetto
che per il dottor Tinghino è fon-
damentale. «Non si guarisce dal Co-
vid con l’alimentazione, la fitotera-

pia, smettendo di fumare o facendo
attività fisica - ha concluso - Di certo,
però, tutto questo aiuta ad avere
condizioni fisiche buone e quindi a
ridurre i fattori di rischio».
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In ospedale nessun malato di Covid
Da ieri, lunedì, il nosocomio cittadino e quelli di Desio e Carate non hanno ricoverati con il virus

VIMERCATE (tlo) Nessun ricoverato con
Covid all’ospedale di Vimercate. E
nemmeno negli altri due, Carate e
Desio, dell’Asst Brianza.

Questa la bella notizia aggiornata
alla mattinata di ieri, lunedì.

L’assenza di malati di coronavirus
consentirà in particolare a Vimercate
di restituire anche il reparto del Tu-
lipano Rosso (l’ultimo dedicato ai
pazienti Covid) alla sua funzione or-
dinaria, anche se una piccola area

verrà comunque mantenuta per even-
tuale ricoveri di persone con coro-
navir us.

Buone notizie anche dal centro vac-
cinale ricavato nell’ex Esselunga. E’
stato finalmente attivato la scorsa set-
timana l’impianto di condizionamen-
to. Un intervento chiesto a gran voce
da medici e altri operatori sanitari, ma
anche dai cittadini costretti ad attese
per l’inoculazione a temperature poco
sopportabili complice anche il clima

delle ultime settimane.
Intanto, come ormai da tradizione,

venerdì il sindaco Francesco Sartini
ha fatto il punto sulla diffusione del
Covid in città. «Ad oggi - ha detto -
risultano 3 nuove persone contagiate e
4 guarite. Per un totale di soli 4
cittadini ancora positivi. Fortunata-
mente da settimane ormai non si
registrano decessi dovuti al virus. Dati
molto contenuti, ma che ci dicono che
il virus sta ancora circolando».
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